
Dalla sintesi dei temi emersi in fase di analisi risulta evidente che il legame tra ambiti 
formativi e mondo del lavoro rappresenta un punto strategico da rafforzare. Oggi la sua 
piena efficacia è limitata anche dalla mancanza di servizi adeguati e di spazi dedicati. 
 
La sfida può essere così formulata: come consolidare e potenziare la rete della conoscenza e 
dell’innovazione, favorendo allo stesso tempo la crescita economica e l’attrattività urbana 
attraverso nuovi servizi, spazi qualificati e opportunità per studenti, imprese e cittadini?

La leva di trasformazione che cerca di affrontare questi aspetti è quella della costruzione 
del “Paesaggio del sapere e saper fare”. Si tratta del paesaggio produttivo e innovativo che 
include il sapere formale (scuole, università, centri di ricerca), il sapere pratico (industrie, 
imprese e servizi) e quello emergente (startup, incubatori). Integra dinamiche endogene 
ed esogene, recependo progettualità e flussi, promuovendo nuove centralità urbane. 
 
Diventa quindi prioritario valorizzare le filiere produttive tradizionali accompagnandole nella 
transizione verso settori innovativi, rafforzare il legame tra università e imprese e sostenere la 
nascita di incubatori e start-up. Allo stesso tempo, è necessario ampliare spazi universitari, 
abitativi e culturali per studenti e giovani, migliorare la vivibilità delle aree produttive e integrare 
servizi e mobilità sostenibile. Infine, occorre potenziare l’attrattività culturale e turistica della 
città e sviluppare una smart city digitale, connessa e inclusiva, capace di rendere Vicenza un 
polo competitivo e accogliente.

Verso un modello integrato di formazione, innovazione e sviluppo territoriale
Paesaggio del sapere e saper fare

Dagli obiettivi alle azioni

Concept

Aree prioritarie di intervento

Scala 1:30.000

Le quattro leve di trasformazione Obiettivi Azioni Tempistiche Impatto Costi Complessità Intersezioni tra paesaggi

Spazi dell’area industriale spesso oggetto 
di allagamentro poichè costruiti sugli 
argini della Roggia Dioma

Area dismessa Bosco Lanerossi e aree
di demolizioni TAV

Area dismessa Viale Margherita, in prossimità 
del Polo universitario in una zona strategica 
tra i due fiumi.

Area dismessa Ex Carcere e Ex Convento San 
Biagio, in prossimità del Polo universitario IUAV 
e dell’area della spiaggetta sul Bacchiglione.

Area Ex Consorzio Agrario, vuoto 
urbano della zona ovest, si colloca 
in prossimità dell’asse commerciale 
frammentato di Viale Trento. 

*Le aree di intervento sono state definite incrociando (1) la quantità di azioni che vi convergono e (2) gli input 
degli attori territoriali; si definiscono quindi prioritarie le aree con maggiore densità di azioni e riscontro locale.

Aree dismesse della Dogana, 
si collocano in prossimità del 
Mercato Nuovo  

Aree industriali dismesse, si collocano 
in prossimità della Roggia Dioma e 
del sistema Fieristico  

0-3 a. 3-7 a. oltre 7a.

*Le azioni (2c, 3b) non riportate in legenda non sono rappresentabili graficamente
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